
RELAZIONE DETTAGLIATA DELL’INIZIATIVA 

 

“16° Edizione Paese Natale”   “Gocce di tradizione” 

 

Gli eventi che hanno interessato il nostro territorio nel 2016 fanno riflettere sul valore dei beni 

materiali che ci circondano.  

E’ importante e necessario capire chi siamo e quale ruolo dobbiamo assumere per proiettarci nel 

futuro.  

Nel lontano 2001 l’allora Proloco con forte convinzione e determinazione decise di realizzare un 

presepe,  che nel maturare dell’ iniziativa si concretizzò in un atto di “amore” nei confronti del 

paese.  

 La decisione fu quella di realizzare “Borbona in miniatura”, una sintesi della sua storia, una 

rappresentazione del suo essere comunità. 

 

 

 

Da quel giorno, ogni anno viene allestito e realizzato un presepe “monumentale” che rappresenta 

in miniatura l’abitato di Borbona su di un’area di 140 mq di spazio, all’interno di una 

tensostruttura nella piazza centrale di Borbona.  

Da sempre è uno dei momenti più attesi della comunità proprio perché essendo allestito ogni 

anno cambia la propria prospettiva e le tematiche affrontate all’interno del presepe stesso. I suoi 

100 personaggi raccontano la storia, la cultura e la tradizione locale. 

 



 

 

I giovani del paese, sempre all’interno della stessa tensostruttura, allestiscono un piccolo presepe 

che racconta le loro emozioni. 

Da sempre, non appena inaugurato il presepe, tutte le manifestazioni del Natale sono incentrate 

intorno a questo allestimento. 

In questo periodo difficile per le nostre comunità ritrovare la propria identità, significa anche 

avere la possibilità di proiettarsi verso quel futuro che tutti aspettiamo.  

La realizzazione dell’ edizione 2017 è stata dal punto di vista emotivo una delle più importanti 

per la nostro comunità. Intorno ad esso abbiamo condiviso in quei momenti mistici tra tradizione 

e religione tante preoccupazioni e altrettanti aspettative per il nostro domani.  

Quindi l’edizione 2018 vuole rappresentare ancora più intensamente il valore di comunità, 

sintetizzando i grandi temi che rappresentano i territori attraverso l’arte, la musica, i riti e le 

tradizioni. 

L’area antistante il presepe monumentale viene suddivisa in aree tematiche tra cui:   

 

- La Musica (i canti) 
 

Esibizione della Banda Musicale di Borbona nel tradizionale concerto di Natale.    

Concerto di fine corso degli allievi della banda stessa.  

La Banda Musicale per il nostro Comune rappresenta un punto fermo. Ogni abitante di questo paese 

conosce la musica e suona uno strumento musicale. La sensibilità nei confronti di questa tradizione 



è talmente importante che la banda con i suoi 130 anni di attività continua ad essere il battesimo 

sociale di ogni abitante di Borbona ed è protagonista nel presepe. 

 

 

 

 

 

 

- La cultura contadina dei nostri territori   (la terra) 

 

La vita prima della comparsa delle grandi catene di distribuzione, quando ancora tutti i prodotti 

venivano recuperati sul territorio, i fondamenti   della solidarietà quale prospettiva di reciproco 

sostegno e miglioramento.    



 

 

- I riti e le tradizioni (i giochi) 

 

La tradizione del Natale attraverso i suoi riti  

Il fuoco di natale quale propiziatore di buoni auspici, la croce intagliata con le forbici sul pelo degli 

animali (mucche, asini, cavalli, muli e qualsiasi altro animali fosse necessario per il lavoro).  

L’obbligo nella giornata di natale di andare a trovare chi stava non in buone condizione di salute.  

Il forno del pane, la condivisione dell’intero percorso del “fare” il pane per il quale ognuno metteva 

ciò che aveva a disposizione, il forno … la legna… la farina… la buona volontà; perché a natale 

tutti avevano il diritto di mangiare. 

 

 

 



 

 

Il presepe … la chiesa per i riti…  il pane per le tradizioni 

Proprio per questo motivo che affronteremo in una delle aree tematiche davanti al presepe il tema 

del natale con S. E. Il vescovo di Rieti con il quale parleremo dei riti del S. Natale nei nostri 

territori. i presepi nel reatino, i fuochi la religione tra il pagano e il futuro tra condivisione e 

indifferenza.  

 

 

 

 



- Le opere d’arte (terra) 

 

A cura della Biblioteca Comunale di Borbona i tesori dei nostri territori. 

Incontro conoscitivo e di approfondimento   sulla “croce processionale di Borbona”  

Esemplare opera, dell’arte orafa, risalente al XIII sec.   Il valore aggiunto della nostra comunità.  

È sempre un momento emozionante per il nostro paese l’unica uscita della Croce Processionale, una 

volta l’anno in occasione della festa di SS. Maria Assunta… visto il suo peso, ai più giovani l’onere 

della croce, ma non per far ricordare loro solo la fatica di portarla…  rendiamoli edotti anche del 

suo importante valore artistico storico e culturale. 

 

 

 

 

 

- I balli i canti i giochi 

 

I nostri territori hanno le loro forme tradizionali di ballo che uniscono le comunità oltre i confini 

comunali, queste giornate saranno dedicate a tramandare ai più giovani la tradizione del ballo della 

saltarella, del suonare organetto e ciaramella, dell’improvvisare in ottava rima o in terzine e 

quartine. 

 



- L’accoglienza e la solidarietà  

 

In attesa del rituale bacio del bambinello incontro intergenerazionale sulla cultura dell’accoglienza.  

 

Il presepe rappresenta un momento di importante condivisione a livello di comunità, tutto il paese 

lavora per vestire i personaggi che altri hanno realizzato con la creta e che poi qualcuno si è 

preoccupato di cuocerli. Poi c’è chi mette a punto nuove scenografie: chi allestisce il cielo, chi crea 

le nuove case, chi le colora, poi tutti insieme dal 10 novembre ad assemblare il tutto in interminabili 

e piacevoli serate.  

E mentre si realizza il presepe, si condivide la storia perché ogni personaggio ha un nome, perché 

ogni mestiere ha una tradizione e un soggetto che continua a coltivarla. 

Si parla inoltre con il maestro di musica per mettere a punto l’esibizione della banda.  

In questi sedici anni di realizzazione di presepe, (interrotto solo nell’anno 2016 a causa del sisma) è 

aumentato notevolmente il numero delle persone che vengono a vederlo, premiato per ben tre volte 

dalla provincia di Rieti come presepe più bello dell’anno menzionato nell’edizione 2012 come 

presepe monumentale dalla Provincia.  

Si intrecciano tutte le associazione di Borbona per la sua realizzazione in uno scambio di idee nella 

sua condivisione di obiettivo.  

Nei suoi 30 gg di esposizione nella edizione del 2017 ha visto la presenza di almeno 4000 visitatori; 

nel programma di questo anno abbiamo intenzione di sfruttare il presepe quale momento di 

riflessione e approfondimento di temi di attualità contestualizzati nel passato che molto ha da 

insegnarci.  

Il numero importante di visitatori ha portato un notevole impatto sull’economia locale, oltre la 

conoscenza del nostro territorio e dei suoi prodotti tipici.  Molte delle persone in visita durante il 

periodo natalizio tornano poi nel periodo estivo. Si sono creati inoltre importanti legami con altre 

associazioni che realizzano presepi in Italia.  

Sicuramente l’aspetto più importante rimane quello sociale… siamo riusciti a tramandare più 

tradizioni alle nuove generazioni attraverso il presepe che attraverso tanti racconti. 

 

 

  

 


